
Il coordinamento genitori ha indetto per il 15 una manifestazione. per denunciare problemi vecchi e nuovi

Primo giorno di scuola e di lotta
Endrighi: «Nessuna innovazione ma soltanto più caos e più precarietà »

Una dell e
ultime
manifestazion i
studentesch e

REGGIO. «Perchè noi ge-
nitori siamo preoccupati?
Perchè stiamo per iniziar e
un nuovo anno in una scuola
precaria e che perde sempr e
più in qualità . Meno inse-
gnanti e calo degli incarichi
annuali per i precari, classi
più numerose con conseguen -
ti problemi di sicurezza, so-
stegni inadeguati per i porta-
tori di handicap e ore di com -
presenza quasi scomparse :
non ci vengano a dire ch e
questo è un modo innovativo
e organico per gestire la
scuola» . Alla vigilia del ritor-
no nelle aule Emiro Endri-
ghi, membro del Coordina -
mento genitori e insegnant i
di Reggio e provincia, scopr e
le carte in tavola, riservando -
si però di chiudere la partita
solo a scuola iniziata: «Allo-
ra sì che ci renderemo ben
conto di tutti gli effetti dell a
Riforma Gelmini» .

«I problemi sono gli stess i
di tre mesi fa, non c'è stat a
nessuna svolta in senso posi-
tivo — spiega Endrighi —
per questo insieme ai sinda-
cati abbiamo organizzato un
presidio per martedì 15 set-
tembre, vogliamo manifesta -
re tutto il nostro disappunto
fin da subito chiamando co n
noi anche insegnanti e stu-
denti» . E poi via a enumera-
re le fonti di preoccupazione
per un anno che, come spie-
ga Endrighi «gli stessi diri-
genti scolastici non sanno be-
ne come gestire, immersi in
un mare di nuovi provvedi-
menti da interpretare» . Una
pecora bianca nel gregge scu-
ro, però, c'è: «Come Coordi-
namento non abbiamo rice-
vuto lamentele riguardo al-
l'acquisto di libri . La scelt a
della Gelmini di rendere l'a-
dozione dello stesso libro d i
testo obbligatoria per più an-
ni consecutivi sì è dimostra-
ta vincente» .

Il primo problema della
lunga lista è il precariato ,
che ha visto peggiorare la si-
tuazione di tanti giovani e
meno giovani con il calo de-
gli incarichi annuali. «Basti
pensare che nelle scuole me-
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die e superiori l'obbligo alle
18 ore di insegnamento per
tutti i docenti, senza distin-
zione di materia, porterà ad
incrementare il numero di
"scavalchi" tra diversi istitu-
ti. La conseguenza? Meno do -
centi assunti e nessuna di-
sponibilità per supplire even-

tuali assenze in altre classi.
Come sarà possibile coprire
le classi? 0 pagheranno gl i
straordinari ai professori op-
pure manderanno a casa l e
classi o non so cos'altro» .

Nelle scuole elementari la
prospettiva non è certo più
rosea. «La stragrande mag-
gioranza ha scelto il modulo
settimanale da trenta ore ,
mentre gli insegnanti hanno
obbligatorie 22 ore : il proble -
ma è che le altre 8 in molti ca -
si non saranno affidate a un
solo insegnante, con un'alter-
nanza di più figure nella clas -
se che va a contraddire il
principio tanto elogiato dal
Ministro di una maestra uni-
ca per dare un solo punto d i
riferimento . Questo "spezza -
tino" non potrà certo giovare
ai bambini: non è un sistem a
utile nè innovativo, ma i n
fondo sì sa che l'unica vera
motivazione che muove la Ri-
forma è il risparmio. . .» .

«Altro problema è la sicu-
rezza, perchè le strutture re -
stano le stesse ma il numer o
degli studenti per classe au-
menta . In molti casi le nor-
me non verranno rispettate.
In questo quadro, come pos-
siamo stare tranquilli?».
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